
 

 

 

 

VALLELUNGA 08-09-10/07/2011 

 

Caldo infernale!!! 

Eh sì! Il “live-motive” di questo weekend di gare è stato il grande caldo (oltre ai 

colpi di scena di cui i nostri eroi non vogliono assolutamente privarci). 37-38° 

centrigradi di temperatura dell’aria, 65-70° di quella dell’asfalto … praticamente 

un forno! E all’ombra non si stava meglio. Solo la sera si abbassava la temperatura 

a livelli accettabili e, per fortuna, si dormiva decentemente. 

Quest’anno il lavoro è tiranno e dopo l’assenza di Francesco alla gara Magione 

questa volta tocca a Gerardo “Re Leone” “tirare il pacco”. Per motivi ristorativi 

(gestisce un ristorante in quel di Padova) è obbligato a rinunciare alla trasferta. 

Trasferta, appunto. La più distante dell’anno. A circa 500 km dalle nostre zone 

“padane”. E con questo caldo! Si spera nel posizionamento orario delle gare: la 

facciamo alla mattina, magari prestino, così carichiamo armi e bagagli con calma e 

siamo a casa per cena. … Magari! Orario delle gare: dalle 16 in poi. Che fortuna!!! 

Almeno, ad alleviarci questa “incombenza”, ci pensa il calore dei “centritaliani” 

con il loro tipico modo di fare e parlare. Così dopo alcuni “Anvedi questo!”, “Se 

ffamo du spaghi” e “A li mortacci …” ci sentiamo sollevati e sorridenti. 

Il venerdì siamo 

belli pronti e 

carichi. Il pollo 

Frankie è reduce 

dal podio (e che 

podio) della ga-

ra precedente. 

E’ ancora galva-

nizzato e si sen-

te in grado di 

fare una bella 

corsa. E conside-

rando il fatto 

che non doveva nemmeno esserci (sempre per motivi di lavoro) è una gran cosa. 

Nick il presidente invece ha il dente avvelenato. Non gli è ancora “andata giù” di 

non aver potuto gareggiare all’ultima competizione. Per di più, una settimana 

dopo la “non gara” di Franciacorta, è stato in questo autodromo  per una sessione  
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di prove libere e ... al primo giro si è “ri-rotto” il cambio!!! Giornata buttata? 

Macché. Ha gira-to senza la quarta marcia e a volta anche senza la terza e la 

quinta. Però, come ovvio, i riscontri cronometrici non ci sono stati, così non si è 

potuto fare confronti con gli agguerriti avversari. Lui ha giurato che il cambio è 

stato sistemato a dovere (e sarebbe ora) ma non vuole dire come (che abbia 

messo al suo interno dei santini di Padre Pio?) Speriamo e incrociamo le dita.   La 

giornata passa e i turni di prove anche. A Frankie servono per instaurare 

confidenza con un circuito che non vede da un anno. Cerca l’assetto giusto, i 

rapporti adeguati, le traiettorie migliori. E’ meno agitato del solito (il che è 

strano). Lui stesso dice :”Qui gioco in difesa, è una pista in cui non vengo mai a 

girare e che conosco poco”. Il presidente si associa a quanto detto da Frankie 

(davvero?!?). Fa i suoi bei turni ma non scende sotto il muro del 1.49’. Strano! Due 

settimane prima, col cambio rotto, ha girato in 1.48’8. … Mistero. Che si porti con 

se la nuvola nera di Fantozzi? 

Con queste giornate così calde la santa più invocata è “santa piscina”. E per 

fortuna noi ce l’abbiamo. Mai spesa fu più azzeccata! Un po’ di ristoro tra una 

sudata e l’altra è come la manna dal cielo. 

Sabato mattina. Alle 9 fa già un gran caldo. E non è la sola brutta notizia. Mauro, il 

nostro super-tecnico-sospensionista ha una faccia orribile. Complice il gran caldo 

e forse qualche limoncello di troppo è’ stato male tutta la notte. E’ un cencio! Se 

gli fosse passata sopra una mandria di bufali inferociti probabilmente starebbe 

meglio. Frankie è preoccupatissimo: chi sistemerà la sua moto? Ma Mauro lo 

tranquillizza: “Magari a mezzo servizio ma ci sono”. Un eroe!!!     Una volta 

tranquillizzato, Frankie il pollo entra per il suo primo turno di qualifica. Ha 

pianificato una strategia: complice un amico “veloce” che gli offre la scia, tenta il 

tempone … tempone … one … L’unica cosa che finisce con “one” nel turno di 

Frankie è: ruzzolone. Già! Al terzo giro, all’entrata della variante prima della curva 

Roma, gli “parte” l’anteriore e scivola nella via di fuga. La moto si cappotta e lui 

ruzzola nella ghiaia. 

Lo soccorrono i com-

missari e lo portano in 

infermeria per un 

controllo. Per fortuna 

nulla di grave, solo 

una distorsione alla 

caviglia e varie am-

maccature. La moto, 

però, è in condizioni 

peggiori. Ma che sarà 

successo? Avrà esa-

gerato? Sarà entrato 

troppo forte? Il mistero rimane tale fintanto che non ci si accorge che alla ruota 

anteriore gli è stato montato un pneumatico non performante come quello 

solitamente usato. Ma spiegare l’arcano non migliora la situazione e purtroppo 

per Frankie la trasferta finisce qui. 
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Nel frattempo entra anche il presidente che non si risparmia e fa segnare un 

tempo di 1.48’19” che gli vale la 9° posizione provvisoria. Il tempo registrato non è  

granché ma, visti anche i crono degli altri concorrenti, forse il gran caldo fa la sua 

parte. Però non è convinto e comincia a controllare i dati dell’acquisizione per 

cercare di trovare una risposta … che puntualmente arriva. La sua fida 112 non va 

come due settimane prima. Alla “staccata” della curva Campagnano ci arriva a 220 

invece che 230, con ben 10 km/h in meno!!! Il gran caldo, sulla sua moto, ha 

sicuramente sortito brutti effetti. Secondo turno di qualifiche. Si cerca di “stare” 

almeno in seconda fila. Al termine del turno ha il 6° crono in 1.47’42” che gli vale 

la 8° posizione in griglia. I suoi tempi ora sono accettabili. E la seconda fila è 

conquistata.   La sera ci si rilassa uscendo per una pizza e facendo quattro 

chiacchiere. Il buon Mauro invece resta tranquillo all’hospitality e va a dormire 

presto: il giorno successivo c’è la gara e bisogna essere in forma. 

Domenica. Forse la giornata più calda di questo weekend. E aspettare le quattro 

del pomeriggio non è uno scherzo. Ma tra magliette inzuppate di sudore e bagni 

ristoratori in piscina arriva la fatidica ora. Partenzaaa … via! Il nostro parte bene … 

molto bene! Passa sul traguardo al primo giro in 4 posizione, subito in scia ai primi 

tre. Al terzo giro fa segnare un più che ottimo 1.46’27” (!!!), i suoi diretti 

inseguitori hanno già quattro secondi di ritardo! Ma al quarto giro bandiera rossa. 

La moto di un concorrente caduto è in mezzo alla pista e si interrompe la gara per 

poterla spostare. Quindi nuova partenza, nuova gara di soli 7 giri e ordine di arrivo 

per somma dei tempi delle due “manche”. Nell’attesa della nuova pertenza il 

presidente è strano: respira affannosamente e per un attimo dice che gli gira la 

testa. Sta seduto sulla moto in silenzio e dondola in modo preoccupante. ??? 

Partenzaaa … Via! Questa volta alla 

prima curva il nostro è addirittura 

terzo ma viene subito sopravanzato 

da due concorrenti. Passa al primo 

giro quinto. I tempi sul giro non sono 

più come quelli di prima ma controlla 

la gara e taglia il traguardo in 4° 

posizione offrendo anche un grande 

sorpasso alla curva del semaforo 

(curva destrorsa in discesa dove la 

staccata si effettua a moto piegata)! 

Bravissimo!!! E arrivano anche il 3° 

posto di classifica della categoria 

Semistock e il terzo della Over 35. Altri 

due podi! Solo più tardi rivelerà che in 

quella pausa forzata tra le due gare è 

stato male (colpo di calore) e che nella 

seconda manche è andato piano 

perché aveva paura di non riuscire a 

finire la corsa … Questo è proprio matto!?! Ma si sa, i “samurai” son fatti così! 

                                                                                               Lo staff B-Fast 


